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SAC. “Con voce di giubilo date il grande annunzio,
fatelo giungere ai confini del mondo:
il Signore ha liberato il suo popolo. Alleluia.”. (cf. Is 48,20)
G. Gesù ha promesso alla Chiesa il dono dello Spirito come presenza attualizzante della propria opera ormai compiuta. Tale promessa si realizza in modo tutto particolare nella celebrazione eucaristica. È  lo Spirito del Signore risorto che crea la comunione fra tutti i membri dell’assemblea, fra questa e tutte le altre comunità che celebrano la medesima eucaristia. È lo Spirito di verità che illumina e attualizza la Parola di Dio annunciata ai credenti, la fa penetrare nei loro cuori perché diventi realtà di vita e si traduca in atteggiamenti ispirati all’amore evangelico. Nella Preghiera eucaristica, lo Spirito Santo viene invocato per la santificazione del pane e del vino, perché diventino «il corpo e il sangue di Gesù Cristo», e per la comunione della Chiesa, perché noi che ci nutriamo del corpo e del sangue dei Signore «diventiamo un solo corpo e un solo Spirito». Infine, la comunione al corpo glorioso di Cristo rinnova in noi l’effusione del medesimo Spirito, e fa sì che accresca in noi «l’efficacia dei mistero pasquale» perché, «rinnovati nello spirito, possiamo rispondere sempre meglio all’opera della... redenzione» del Signore.
Canto al Vangelo (Gv 14,23)
T. Alleluia, alleluia.
SAC.  “Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.”
T. Alleluia.

+  Dal Vangelo secondo Giovanni: (Gv 14,15-21)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G.  Nel vangelo che abbiamo appena ascoltato la promessa dello Spirito è strettamente unita al tema dell’amore. Di fatto, lo Spirito che il Signore promette e che viene dal Padre, è Spirito di amore; e di questo i cristiani sono chiamati a rendere testimonianza. Una testimonianza visibile e convincente sarà quell’amore scambievole che deve (o dovrebbe) caratterizzare le comunità cristiane. «Guardate come si amano», dicevano i pagani dei primi cristiani. Oggi i nuovi pagani post-cristiani possono dire altrettanto guardando i cristiani? o il comportamento dei cristiani è tale da farli diffidare del cristianesimo e della sua insistenza sull’amore? Con ogni probabilità, parliamo troppo di amore, ne facciamo quasi un genere letterario; ma non lo viviamo sinceramente tra noi, divisi come siamo da pregiudizi, settarismi, ghetti diversi.
Tutti

Dal Salmo 66 (65): Acclamate Dio, voi tutti della terra.

Acclamate Dio, voi tutti della terra,
cantate la gloria del suo nome,
dategli gloria con la lode.
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!

A te si prostri tutta la terra,
a te canti inni, canti al tuo nome».
Venite e vedete le opere di Dio,
terribile nel suo agire sugli uomini.

Egli cambiò il mare in terraferma;
passarono a piedi il fiume:
per questo in lui esultiamo di gioia.
Con la sua forza domina in eterno.

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio,
e narrerò quanto per me ha fatto.
Sia benedetto Dio,
che non ha respinto la mia preghiera,
non mi ha negato la sua misericordia.
Pausa di Silenzio
1L.   In questa domenica la liturgia ci prepara già alla festa della Pentecoste, Gesù durante i suoi “discorsi di addio” promette ai discepoli l’invio dello Spirito Santo.
2L. Dopo averli confortati nella prossimità del suo distacco da loro e averli spronati a pregare il Padre nel suo Nome, Gesù dice ai suoi discepoli: 
SAC. «Se mi amate osserverete i miei comandamenti»…

2L. Spiegando con chiarezza: 
SAC. «Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama». 
1L. Gesù ripete loro la concezione biblica per  la celebrazione dei comandi di Dio e della gioia che si sperimenta nell’osservarli: 
SAC. «Io trovo la mia gioia nei tuoi comandi, li amo molto ... Tu sai che io amo i tuoi precetti, Signore, per il tuo amore fammi vivere» (Salmo 119). 
2L. Il credente gioisce nel compiere la volontà del Dio che lo ama e che egli ama, e non desidera altro che metterla in pratica con tutte le sue forze. 
1L. È in questo senso che Giovanni potrà scrivere: 
SAC. «Questo è l'amore di Dio: osservare i suoi comandamenti». 
1L. Anche Gesù, amando il Padre, ne ha osservato i comandamenti.

2L. Ma qui abbiamo qualcosa di più, c'è un ulteriore e decisivo ap​profondimento: Gesù ha chiesto a chi lo seguiva non solo l'amore per la volontà di Dio, non solo l'amore per il suo messaggio, ma anche l'amore per lui, per la sua persona! 
1L. È lui che va ascoltato, conosciuto e amato al di sopra di tutto, è amando lui che possiamo amare Dio «con tutto il cuore, la mente e le forze»! 
2L. Se c'è questo intenso rapporto di amore personale con lui, allora diventa quasi naturale osservare i suoi comandamenti, cioè vivere da cristiani...

1L. Strettamente legata alla comunione che nasce da questo amore personale per Gesù Cristo è la promessa dello Spirito Santo fatta da Gesù: 
SAC. «Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce.». 
2L. Finché Gesù è sulla terra è lui il Consolatore, il difensore, il «chiamato a fianco» del credente per sostenerlo e donargli la sua vita. 
1L. Ma ora che sta per compiere il suo esodo pasquale, anticipando le difficoltà che i discepoli conosceranno in un mondo ostile, intercede presso il Padre affinché invii lo Spirito, l'altro Consolatore. 
2L. Lo Spirito di verità avrà il compito di rendere testimonianza a Cristo, abilitando il cristiano a rendere questa stessa testimonianza fino alla morte; soccorrerà il cristiano nell'ora del processo mosso contro di lui dal mondo. 
1L. E tutto questo guidandolo alla piena verità, ossia ricordandogli tutte le parole di Gesù e portandolo ad assumerle in profondità, diventando cioè principio di vita interiore: 
SAC. «Lo Spirito rimane presso di voi e sarà in voi ».

2L. Gesù rassicura poi i suoi discepoli, come aveva già fatto in precedenza: 
SAC. «Non vi lascerò orfani: verrò da voi». 
2L. Allora, nel giorno della sua venuta nella gloria, si rivelerà se siamo stati suoi discepoli: 
SAC. «In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi». 
2L. Da che cosa lo sapremo? Ce lo dice Gesù stesso: 
SAC. «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui». 
1L. Questa circolazione di vita tra il Padre, il Figlio e il cristiano resa possibile dallo Spirito, si manifesta concretamente nell'oggi attraverso la pratica dei comandamenti, «carne» del nostro amore. 
2L. E, in estrema sintesi, è visibile dalla nostra capacità di vivere il comandamento che riassume tutti gli altri, il «comandamento nuovo» lasciatoci da Gesù: 
SAC. «Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amati».

Tutti

Preghiera per il XXV° Congresso Eucaristico  Nazionale

(Ancona 4-11 settembre 2011)
Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
  Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Una volta di più Gesù sembra mettere una ulteriore condizione per poter vivere con Lui. Questo ci potrebbe angosciare. Se l’amore di Dio per noi dipende dal nostro amore per Lui, noi potremmo sentirci persi: mai arriveremmo a questo traguardo. 
4L. In realtà Gesù ci ricorda che il restare fedele ai comandamenti è, anzitutto, una questione dell’amore. La gabbia della Legge viene aperta dalla pulsione dello Spirito. 
3L. Veramente l’amore infrange ogni barriera. Allora i comandamenti non si rivestono degli articoli del codice, ma sfociano nel solo comandamento che Gesù ci ha lasciato: 
SAC. «Amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi». 
4L. La piccola parola ‘come’ annuncia che Gesù ci ama per primo. Se noi ci lasciamo riempire da quest’amore, diventiamo, a nostra volta, capaci di amarci vicendevolmente. 
3L. Gesù sa perfettamente che noi siamo esseri fragili e segnati dal limite esistenziale. Ci sentiamo estremamente piccoli; Gesù, allora, ci accompagna e ci sostiene con la sua preghiera. Noi, ormai, non dipendiamo più solamente dalle nostre forze. 
4L. Infatti, la preghiera di Gesù ha lo scopo di domandare al Padre il dono dello Spirito che si fa nostro difensore e avvocato. 
3L. Lo Spirito Santo si fa garante della nostra difesa, si pone al nostro fianco, prende parte viva ai nostri problemi. Ci dà la capacità di testimoniare la fede, la speranza e l’amore.
4L. Ogni giorno, l’amore del Padre ci precede: l’esperienza della vita secondo lo Spirito non dipende da noi, dalle nostre buone intenzioni, dalla riuscita dei nostri sforzi. 
3L. Gesù, infatti, attira la nostra attenzione sul fatto che il compito nostro non è tanto quello di sostituire questo amore divino, quanto, piuttosto, di far sì che l’amore non resti sterile in noi. 
4L. Tutto ciò comporta una conseguenza: amare a nostra volta. Tutto questo diventerà possibile solo quando saremo stati capaci di accogliere il suo amore spontaneo, gratuito, eterno. 

Tutti
So di essere, o Signore Gesù, 

un vascello in balìa dei venti 

in mezzo all’oceano della storia. 

Intorno a me c’è la tempesta, 

il mio cuore è vestito di paura. 

Ma tu, Signore, Dio della storia, mi vieni incontro, 

ti siedi accanto a me 

e prendi il timone della barca conducendola in porto. 

Mi guardi e appena scorgi in me uno spiraglio 

entri dentro di me e fai nascere la speranza,

e mi dilati per portarmi lassù, 

tra le stelle spazzate dalle nubi, 

e i venti fanno una carezza.

Vieni dentro di me per cambiare il mio cuore 

sostituendolo con il tuo, Dio dell’amore e della speranza. 

Resta sempre, o Signore, con me e dentro di me, 

così sarò pronto a testimoniare 

e a dare ragione della speranza 

ad ogni persona che incontro lungo la mia strada.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Vivere in relazione con te, Gesù,non significa accontentarsi di belle idee, di principi che entusiasmano, di parole piene di saggezza, di professioni di fede colme di luce. Tu ci chiedi di mettere alla prova la nostra relazione con te, di verificarne l’autenticità con un criterio semplice, ma sicuro. Tu ci domandi, infatti, di accogliere i tuoi comandamenti, di realizzarli, giorno dopo giorno, nelle scelte che costellano il nostro percorso quotidiano, con atteggiamenti concreti che rivelano la fedeltà a quanto tu ci hai insegnato. È così, infatti, incarnando le tue parole, anche quelle più esigenti, nella nostra storia, individuale e comunitaria, che noi permettiamo al tuo amore di modellarci, di trasformarci proprio come fa un vasaio con la sua argilla. È così che il tuo Spirito agisce in modo discreto, ma efficace, liberandoci da quanto risulta non conforme al Vangelo e portando a maturazione ogni seme deposto in noi.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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